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• i La Finanziaria del '91 
venne chiamata da molti gior­
nali «Finanziaria rosa». A mag­
gior ragione dovrebbe essere 
definita tale quest'ultima del 
'92. visto che sono stati appro­
vati molti emendamenti pre­
sentati dalle deputate e sena­
trici del Pds e della Sinistra in­
dipendente. Anche negli anni 
precedenti il Gruppo interpar­
lamentare • donne . (Gid) ha 
sempre posto una grande at­
tenzione tra bisogni di estesi 
settori femminili e bilancio del­
lo Stato. E i successi non sono 
mancati. Tuttavia nell'ultimo , 
periodo lo spostamento di ri­
sorse a favore delle donne e 
stato più consistente. Avanzia­
mo due ipotesi sul perche: in- • 
nanzitutto per l'approccio più 
sistematico che tutte insieme 
abbiamo avuto nei confronti ; 
del bilancio dello Stato ed in 
secondo luogo per il coinvolgi- .; 
mento che abbiamo cercato ; 
delle donne degli altri gruppi ' 
parlamentari» _ -, . 

Un approccio più sistemati-
co ha consentito sia di lavorare 
più in sintonia con le proposte 
complessive dei nostri gruppi, 
sia di anticipare talvolta, con ? 
l'ottenimento dell'istituzione 
di fondi specifici, proposte di 
legge a favore delle donne. .; :, 

Nella Finanziaria '91 come 
esempi del primo aspetto sono 
stati approvati i nostri emenda­
menti a leggi di accompagna- • 
mento relativi alla deroga al : 
blocco delle assunzioni, ai cit­
tadini portatori di handicap e • 
l'esenzione da ticket di tutte le 
prestazioni diagnostiche e t e - , 
rapeutiche in corso di gravi­
danza fatte presso strutture 
pubbliche. . 

Sul secondo aspetto : non 
mancano molti esempi, primo 
dei quali la legge sulla pre­
venzione degli incidenti dome­
stici. ?<\;;.r.. t••"«•* <.,.-,y.- . 

Anche nella legge finanzia­
ria '92 molti nostri emenda­
menti hanno ottenuto l'appro­
vazione. Cominciamo con il 
Senato. Le senatrici del Pds e 
della Sinistra indipendente si 
sono impegnate, con succes­
so, per modificare un impianto 
del governo secondo cui l'in­
sieme dei nostri emendamenti 
veniva si accolto ma Inserito In 
una rubrica nella quale i (ondi 
istituiti non venivano specifica­
ti con le relative somme. In tal 
modo il governo inserendo 
molte voci si lasciava aperta 
una pratica clientelare ben no­
ta. Tale Impianto è stato re­
spinto in misura tale che nella 
rubrica • «Interventi vari nel 
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campo sociale» troviamo la se­
guente specificazione: 

1 ) Fondo di previdenza per 
le persone che esercitano atti-
vita casalinghe (1992: 16.000; 
1993:16.000; 1994:10.000); 

2) Fondo per Infortuni da la­
voro casalingo (1992: 6.000; 
1993:6.000; 1994:5.000); 

3)Congedi parentali (1992: 
15.000; 1993:. 15.000; 1994: 
15.000); 

4) Interventi per assegni di 
maternità (1992: 10.000; 1993: 
10.000; 1994:10.000); 

5) Imprenditorialità femmi­
nile (1992: 10.000) 1993: 
10.000; 

1^ mobile 
M Cara Unità, sono un ex ferroviere, trasferi­
to mediante mobilita ad altra amministrazione 
ex Dpcm n. 325/88. Mi riferisco alla vostra ri­
sposta data ad una insegnante elementare 
pubblicata in data 16 febbraio 1990 sotto il tito­
lo: 'Insegnante in mobilito può cambiare più 
volte: In essa avete spiegato che 6 sempre 
possibile optare per altra amministrazione • 
quando siano state inoltrate più domande con- : 
testuali di mobilità. ' - • • : 

Vorrei sapere quale è l'articolo di legge spe­
cifico che stabilisce la possibilità di optare per 
altre amministrazioni. • . - - . . 

••••'. • '•: ' Adriano Fabbro. Cargnacco 
• ' • • " •-' di Pozzuolo del Friuli (Udine) : 

Con circolare 7 aprile 1990. n. 48878/9-2-27 il 
ministro per la Funzione pubblica ha dettato gli 
indirizzi applicativi della normativa sulle assun­

zioni per l'anno 1990, ivi comprese le procedu­
re sulla mobilità. 

L'articolo 4 dì tale circolare riguarda la disci­
plina di presentazione delle domande di trasfe­
rimento. Qui ù specificato che "ciascun dipen­
dente può presentare più domande, ancfie pres­
so enti diversi, in relazione ai posti vacanti risul­
tanti dai bandi di mobilità pubblicati nella Gaz­
zetta Ufficiale . Ed inoltre che -il dipendente, 
qualora ottenga più assensi in relazione alle do­
mande presentale, conserva la facoltà di optare 
per l'ente di maggior gradimento: i . 

Ricordiamo, per maggior completezza, chele 
fonti normative che disciplinano la mobilità so­
no costituite dal Dpcm n. 325 del 1988 (come 
modificato dal Dpcm n. 95 del 1989) e dalla 
legge n. 554 del 1988 (come modificata dal DI 
n. 66 del 1989, convertito nella legge n. 144 del 
1989). : . . , . . . , . . , : , , . 
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6) Fondo per la sperimenta­
zione del telesoccorso e tele-
controllo per gli anziani (1992: 
5.000; 1993: 5.000; 1994: 
5.000); .. ,. 

7) Introduzione dell'infor­
mazione sessuale nella scuola 
pubblica e aggiornamento e 
qualificazione della professio­
ne docente ( 1992:2.000; 1993: 
2.000; 1994; 2.000); , .-,.. -

8) Fondo da destinarsi ai 
comuni per l'istituzione di cen­
tri di sostegno per le vittime di 
maltrattamenti e violenza ses­
suale (1992: 3.000; 1993: 
3.000; 1994:3.000); : / 

9) Fondo per campagne in­
formative sull'istituto dell'affi­
damento familiare (1992: 
4.500; . 1993: 4.500; 1994: 
5.000); 

10) Fondo da destinarsi ai 
comuni del Mezzogiorno a fa­
vore dei minori per la preven­
zione della criminalità orga­
nizzata (legge n. 216 del 
1991) (1992:-10.000; 1993: 
10.000; 1994:5.000); „. 

11) Istituzione del comitato 
di bioctica (1992: 500; 1993: 

•500;1994:500). • 
Alla Camera il Gid ha prose­

guito l'impegno delle nostre 
senatrici e potendo contare su 
una nostra maggiore presenza 
abbiamo cercato di aggiunge­
re più voci e di innalzare il fon-
dodialtre. : , v -..•"" ",-.-- • 

Al momento della discussio­
ne degli emendamenti il gover­
no, imponendo la fiducia sul­
l'intero capitolo, non ne ha 
consentito la votazione e cosi 
li abbiamo trasformati in Odg, 
approvato poi dalla Camera, 
nel quale si impone il governo 
a fornire effettiva copertura fi­
nanziaria aggiuntiva di 60 mi­
liardi per il triennio 92/94 per i 
seguenti provvedimenti legi­
slativi: indennità di maternità a 
casalinghe, studentesse, disoc­
cupate (30 miliardi); congedi 
parentali (30 miliardi); il tra­
sferimento di 15 miliardi nel 
triennio 93/94 agli enti locali 
per le azioni positive di cui al­
l'art. 2, comma 6 della legge 
125/91. ; -.,.„ -.-.-..Jt..-

Come si può vedere lo spo­
stamento . di risorse da noi 
chiesto riguarda molte donne, 
- dalle casalinghe alle lavora­
trici dipendenti, dalle disoccu­
pate alle pensionate - e cerca 
di rispondere sia a problemi 
drammatici sia ai nuovi biso­
gni delle cittadine del nostro 
paese. •.•••-. 

'"•'• '"Deputata. 
Coordinatrice del Gruppo 
interparlamentare donne 

Agevolazioni 
tributarie ai : 
pensionati per 
menomazioni 
durante la «leva» 

Sono venuto a conoscenza 
che con circolar; 21/91 del 
ministero delle ìnanze, l'e­
senzione tributar a (Irpef) è 
stata estesa anchi alle pensio­
ni privilegiate ordinarie degli 
ufficiali di complemento, che 
hanno contratto n enomazioni 
durante il servizio di leva, lo 
sono un ufficiale di comple­
mento A.a.r. spec. in congedo, 
titolare della pensione privile­
giata ordinaria 7» cat. (tabella­
re), per menormzionc con­
tratta durante il seivizio milita­
re da richiamato (richiamo 
d'autorità 1958). ,'oiché nel-
l'assumere Informazioni nel­
l'ambito dei competenti uffici 
locali non mi è stato possibile 
ottenere ragguagli in merito, 
mi rivolgo a voi per sapere se. 
nello spirito della sentenza 387 
della Corte Costitu donale, la 
suddetta pensione possa esse­
re contemplata nel contesto 
delle pensioni beneficiarie del 
provvedimento citati J. . 

••••;; <''.•:••:.- ;•• : ' F.ft. 
. 'Roma 

Con la sentenza n, 387 del 
4/11 luglio 1989, la Corte Co­
stituzionale ha dichiarato l'ille- ' 
gittimitù dell'articolo 34, com­
ma 1, deldprn. 601/73 (con­
cernente '- -la disciplina delle 
agevolazioni tributane-) nella 
parte in cui non estende l'esen- '• 
zione delt'lrpef alle pensioni 
privilegiate ordinaria tabellari 
spettanti ai militari ài leva. Con 
la circolare n. 21 del.il maggio 
1991 (pubblicata nella Gazzet­
ta ufficiale n. 176 de' 29 luglio '• 
1991) il ministro del'e Finanze 
ha chiarito - facendo seguito a 
precedente circolare- che :.. ai : 
litolari di pensioni, tabellari ' 
possono essere equiparati i tito­
lari di pensioni privilegiate or­
dinarie per menomauoni subi­
te durante il servizio di leva 
prestato in qualità di...-. •••-

Si pud notare che h circolare 
fa riferimento al servizio di leva 
e non a quello di richiamato. 
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Tuttavìa, la legge 308/81, che 
ha esleso il diritto alla pensione 
privilegiata per latti dì servizio, l 
non opera alcuna distinzione 
tra i militari in seivizio dì leva e 
quelli richiamati. Con la stessa : 
circolare n. 21/91 e stato preci- ';' 
salo che può essere ricliiesta. 
all'intendente di Finanza, la re­
stituzione delle somme even­
tualmente trattenute indebita-.'; 
mente sulla pensione privile- * 
giata, ai sensi dell'articolo 37 
del dprn. 602/73 concernente • 
•disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito-

Indennità 
integrativa 
sulla pensione 
privilegiata' 
ordinaria ' 

Nel marzo del 1990 inviai 
istanza alla direzione provin­
ciale del Tesoro di Forlì, per­
che mi fosse erogata l'indenni­
tà integrativa ; speciale sulla ;. 
mia pensione privilegiata ordi­
naria, concessami per invalidi- •: 
tà contratta nell'arma dei cara- ; 
binieri. Detta direzione mi ri- ; 

. spose negativamente poiché'^ 
la circolare ministeriale impe­
disce r tale erogazione sulle 
pensioni normali e alla mia 
puntualizzazione non seguiva ' 
alcun riscontro, né l'erogazio­
ne di detta indennità. Dcsidc-

' rcrei sapere se alla mia pensio-
- ne privilegiata ordinaria com­
pete l'indennità integrativa e in ; 

che misura, tenendo presento ' 
che svolgo attività lavorativa al­
le dipendenze di terzi. "•• -•', 

U.S. 
Forlì • ' 

Se la situazione illustrata nella 
lettera (pensionato del pubbli- • 

; co impiego alle dipendenze di , 

terzi) si è determinata successi­
vamente al 31 dicembre 1978 
(vedi articolo 15 del di n. 
663/ 79 convertito, con modifi­
cazioni, in legge n. 33/80) sì 
applica integralmente il dispo­
sto dell'artìcolo 17 della legge 
843/78 (Finanziaria 1979). il 
quale stabilisce che -... l'inden­
nità integrativa speciale (lis) 
non è cumulabile con la retribu­
zione percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle dipen­
denze di terzi... - (senza alcuna ' 
distinzione rispetto al tipo dì 
pensione e al tipo di datore dì 
lavoro). La stessa norma stabi­
lisce inoltre che -... deve co­
munque essere fatto salvo l'im­
porto corrispondente al trai- • 
lamento minimo dì pensione : 

previsto dal Fpld...- dell'lnps 
(P gennaio 1991 lire 519.550; : 
1" maggio 1991 lire 541.900; '.'• 
/" novembre 1991 lire 560.850; '. 
1" gennaio 1992 lire 563.100; 'L 

r> maggio 1992 lire 577.750: P : 
novembre 1992 lire 588.150).' 
L'eventuale natura risarcitoria p 
della pensione ha influenza per • 
quanto attiene la formazione 
del reddito da assoggettare al-
l'Irpef. '-:,•• ,;;• ;••-• .-..•.••-. .;-

Ora anche per. 
gli autonomi la 
pensione può 
essere superiore 
al minimo 

Vorrei sapere qual è la norma­
tiva che accomuna la pensio­
ne volontaria di 15 anni e la 
pensione di anzianità, con il -
versamento - obbligatorio . di -
contributi per 35 anni. Mi pare : 
che la somma mensile sia -
uguale per le due versioni. Se , 
dopo i 65 anni dovessi lavorare - ' 
ancora perché la pensione di;.' 
500.000 lire il mese non baste- : 

rà, dovrò versare ancora i con­
tributi all'Inps con in più la las­
sa sulla salute del 6% (Finan­
ziaria 1992). oppure se lavore­
rò mi verrà tolta anche la pen­
sione che, credo, mi spettereb­
be in base ai contributi versati * 
per35anni? ..•..•*•.-••• •-- .:.•.-

Romano P r e a r o 
Corsico (Milano) '" 

Riteniamo che nella prima par­
te dal quesito ci sia qualche ini- •. 
perfezione. Il requisito di 15 an­
ni di contribuzione ù richiesto ' 
per la pensione dì vecchiaia * 
(per i lavoratori dipendenti a T 
60 anni per gli uomini, a 55 an- • 
ni per le donne, e per ì lavora- j 
lori autonomi a 65 anni per gli ' 
uomini e a 60 anni per le don­
ne) mentre i 35 anni di contri- •• 
buzione effettiva sono richiesti ? 
per la pensione di anzianità *• 
(ovvero, per il diritto alla pen­
sione prima di avere compiuto ; 
l'età prevista per la pensione di 
vecchiaia). Nel passalo, per i 
lavoratori autonomi (artigiani, •'•: 
commercianti, coltivatori diret­
ti, coloni, mezzadri) lapensio- .' 
ne era sempre inferiore al mìni- -
mo indipendentemente dagli -•• 
anni di contribuzione. Dopo la t": 

riforma realizzala con la legge £, 
233/90. anche per i lavoratori '•':. 
autonomi la pensione può es- . 
sere superiore al minimo. Infat­
ti, ora essa corrisponde al 2% 
del reddito di riferimento per 

. ogni anno di contribuzione. i\ 
Pertanto,consolilSannìcparì '. 
al 30% della base di calcolo \ 
mentre con 35 anni e pari al ' 
70%dellaIxxsedicalcolo. .? .;.,;; 

Per i lavoratori autonomi an- •', 
che la pensione dì anzianità e 
compatibile (e, quindi, cumu- v 
labile) con redditi da lavoro. È $ 
logico che se si prosegue il lavo- • 
ro bisogna continuare a versare \ 
i contributi anche alla gestione '.'• 
per il Fondo pensioni. Tali con- -
tributi non andranno perduti 
perché daranno luogo, su ri­
chiesta, a supplementi di pen- j 
sione calcolati con lo stesso si­
stema con il quale e calcolata la ••• 
pensione. Per quanto riguarda jf 
la contribuzione al servizio sa- " 
nitario nazionale (lassa sulla -
salute) la pensione è assogget­
tata all'aliquota dello 0,90% so­
lo se supera i 18 milioni lordi 
annui, gli altri eventuali redditi ì; 

sono assoggettati all'aliquota' '• 
del 5% fino a 40 milioni è al 
4,2% per la quota tra 40 e 100 ""• 
milioni annui. 
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FEBBRAIO FIAT. 
È IL MOMENTO 
DI COMPRARE. 

FINO A 

15.000.000 
A INTERESSI ZERO 

PAGABILI 
IN 12 MESI 

^HEUOPPUREE '?&?*$& 

RATEAZIONI HNO A 
36 MESI 

Al 
TASSO Dil 9% 

w^-TAi-^''-. ^,£&JiJt}-<&SfZ££i}£&* . ,C*w»*vlv>* à # 

Gli automobilisti lo san­
no. Iniziare l'anno con una 
Fiat nuova è sempre stata una 

idea geniale. Quest'anno an­
cor di più, grazie all'iniziati­
va delle * Concessionarie i: e 
Succursali Fiat; « Finoa al 29 
febbraio * 1992,1 infatti,!; sce­
gliendo là Fiat che preferite, 
potete trattenere 5 milioni se è : 

Panda, 7 milioni se è Uno," 10 
milioni se è Tipo o Tempra, 15 
milioni se è Croma: 

Per pagare questi milioni 
non c'è fretta.' Potete farlo in 
12 rate mensili a interessi ze­
ro. Preferite • tempi ; di • paga­
mento ancora più lunghi ? 

Eccovi accontentati: pote­
te farlo con rateazioni fino a 
36 mesi al tasso nominale po­

sticipato del 9%. Un esem- • 
pio. Avete scelto la Fiat Uno? ' 
Trattenete 7 milioni,'che pa-"'. 
gherete in 12 rate mensili da: 
L. 583.500 cadauna,'"; oppure i 
in 36 rate da L: 222.500.1 Sì, * 
non; è tempo di • dormire, ;= è f 
tempo di affari.-

L'offerta è valida su tutte le vetture (esclusa Fiat -

126) della gamma Fiat disponibili per pronta con- \ 

segna e non e cumulabile con altre iniziative in cor­

so. É valida Tino al 29/2/92 in base ai prezzi e tassi ' 

in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule • 

Sava occorre essere in possesso dei normali requi-*'' 

siti di ' solvibilità ' richiesti. FHATSM&K ' 
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